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Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 

Tutti 
Preghiera per le vocazioni sacerdotali 

Beata sei tu, Maria Santissima, Madre e Vergine dal cuore infinito. Tu 
intuisci con affetto di Madre le segrete attese di ogni persona, che cerca 
il senso autentico della propria Chiamata. Incoraggia con cuore di 
Madre il profondo desiderio di ogni vita, che sa farsi dono e servizio 
nella Chiesa. Donaci la tua mano dolce, quando la strada delle scelte si 
fa ardua e faticosa. Donaci la tua fede trasparente, quando il nostro 
cuore è dubbioso ed inquieto. Donaci la tua preghiera fiduciosa per 
capire, per partire, per servire. Vergine Madre, semplice nel cuore. 
Vergine Sorella, sostegno nel cammino. Vergine Amica, infinito Sì 
all’Amore. Intercedi per noi sante vocazioni, dono gioioso della Carità 
di Dio. Amen!   
 
                                               Canto di Compieta 
 Tantum Ergo  

Canto Finale 
Cattedrale di Udine 

 Parrocchia di Santa Maria Annunziata 
                           Gruppo di Preghiera "Una Luce nella notte".  
" Vuoi rileggere, scaricare e  stampare questo foglietto a casa tua? 
Vai sul sito www cattedraleudine.it e  clicca  nel Menu' la    voce 
"Area Download". 
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Chiesa S. Pietro Martire 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati  

e oppressi, e io vi ristorerò. 
 

Adorazione Eucaristica 
 

XXVIIª Domenica del T.O. “Anno C” 

 

 
 

Canto iniziale 
 
Tutti: “O Padre, che ci ascolti se abbiamo fede quanto 
 un granello di senapa, donaci l’umiltà del cuore,  
perché, cooperando con tutte le nostre forze alla crescita del 
 tuo regno, ci riconosciamo servi inutili, che tu hai chiamato 
 a rivelare le meraviglie del tuo amore.” (Colletta) 
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Tutti  
 

Signore, tu sai che io non so pregare,  
e allora come posso parlare ad altri della preghiera? 

Come posso insegnare ad altri qualcosa sulla preghiera? 
Tu solo, Signore, sai pregare. 

Tu hai pregato sulla montagna, nella notte. 
Tu hai pregato nelle pianure della Palestina. 
Tu hai pregato nel giardino della tua agonia. 

Tu hai pregato sulla croce. 
Tu solo, Signore, sei il maestro della preghiera. 

E tu hai dato a ciascuno di noi,  
come maestro personale, lo Spirito Santo. 

Ebbene, soltanto nella fiducia in te, Signore, Maestro di preghiera, 
adoratore del Padre in Spirito e verità, 

soltanto con la fiducia nello Spirito che vive in noi, 
possiamo cercare di dire qualcosa, di esortarci a vicenda, 

per scambiarci qualche tuo dono,  
rispetto a questa meravigliosa realtà. 

La preghiera è la possibilità che noi abbiamo di parlare con te,  
Signore Gesù, nostro salvatore, 

di parlare con il Padre tuo e con lo Spirito, 
e di parlare con semplicità e verità. 

Madre nostra Maria, maestra nella preghiera,  
aiutaci, illuminaci, guidaci 

in questo cammino che anche tu hai percorso prima di noi, 
conoscendo Dio Padre e la sua volontà. (C.M.Martini) 

 

                                                Canto al Vangelo 
 
Presidente Assemblea:   “La parola del Signore rimane in eterno: e 
questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato.”  
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da onnipotente si è fatto fragile, da eterno si è perduto dentro il fluire  
dei giorni. 
 
2  L. La fede è rivelata dal più piccolo di tutti i semi e poi dalla visio- 
ne grandiosa di foreste che volano verso i confini del mare. La fede è  
un niente che è tutto. Leggera e forte. Ha la forza di sradicare gelsi e  
la leggerezza di un minimo seme che si schiude nel silenzio. 
 
1 L. Ho visto il mare riempirsi di gelsi. Ho visto imprese  
che sembravano impossibili: madri e padri risorgere dopo dram- 
mi atroci, disabili con occhi luminosi come stelle, un missiona- 
rio discepolo del Nazzareno salvare migliaia di bambini-soldato,  
una piccola suora albanese rompere i tabù millenari delle caste... 
 
2  L. Un granello: non la fede sicura e spavalda ma quella che nella  
sua fragilità ha ancora più bisogno di Lui, che per la propria piccolez- 
za ha ancora più fiducia nella sua forza. 
 
1 L. Il Vangelo termina con una piccola parabola sul rapporto  
tra padrone e servo, chiusa da tre parole spiazzanti: quando avete fat- 
to tutto dite: siamo servi inutili. Capiamo bene, però: mai nel Vangelo 
 è detto inutile il servizio, anzi è il nome nuovo della civiltà.  
 
2  L. Servi inutili non perché non servono a niente, ma, secondo 
 la radice della parola, perché non cercano il proprio utile, non avanza- 
no rivendicazioni o pretese. Loro gioia è servire la vita. 
 
                                        Pausa di Silenzio 
Intenzioni di Papa Francesco affidate alla Chiesa Universale 
Perché il soffio dello Spirito Santo susciti una nuova primave- 
ra missionaria nella Chiesa. Preghiamo. 
 
Per i Sacerdoti: Cuore di Gesù, rinnova lo spirito missionario dei  
Tuoi sacerdoti, perché il cristianesimo sia fermento vivo nella socie- 
tà. Preghiamo.  

Pausa di Silenzio 
Canto:  
Meditazione 
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1 L. Questo però riguarda tutti: ognuno di noi, nella propria vita di ogni 
giorno, può e deve dare testimonianza a Cristo, con la forza di Dio, la 
forza della fede.  
 
 
2 L. La fede piccolissima che noi abbiamo, ma che è forte e che aiuta a 
compiere cose grandi! Con questa forza dare testimonianza di Gesù 
Cristo, essere cristiani con la vita, con la nostra testimonianza, col nostro 
amore. 
 
1 L. Papa Francesco ci invita fortemente ad essere evangelizzatori e 
missionari per portare a tutti la gioia del vangelo. 
 
2 L. E come attingiamo questa forza? La attingiamo da Dio nella 
preghiera e nella formazione cristiana. La formazione cristiana avviene 
nelle varie forme di catechesi, di incontri, di parola di Dio, di 
esperienza, di evangelizzazione. 
 
1 L. Gesù ha appena avanzato una proposta che ai discepoli pare una 
missione impossibile: quante volte devo perdonare? Fino a settanta volte 
sette. E sgorga spontanea la richiesta: accresci in noi la fede, o non ce la 
faremo mai.  
 
2 L. Una preghiera che Gesù non esaudisce, perché non tocca a Dio 
aggiungere fede, non può farlo: la fede è la libera risposta dell'uomo al 
corteggiamento di Dio. 
 
1 L, E poi ne basta poca, meno di poca, per ottenere risultati 
impensabili: se aveste fede come un granello di senape, potrete dire a 
questo gelso sradicati... Qui appare uno dei tratti tipici dei discorsi di 
Gesù: l'infinito rivelato dal piccolo.  
 
2  L. Gesù sceglie di parlare del mondo interiore e misterioso della fede 
usando le parole di tutti i giorni, rivela il volto di Dio e il venire del 
Regno scegliendo il registro delle briciole, del pizzico di lievito, della 
fogliolina di fico, del bambino in mezzo ai grandi.  
 
1 L. È la logica dell'Incarnazione che continua, quella di un Dio che  
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 Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 17, 5-10) 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi 
 la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello  
di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantar- 
ti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se ha un servo  
ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal cam- 
po: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piutto- 
sto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvi- 
mi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai  
tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito 
 gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quel- 
lo che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fat- 
to quanto dovevamo fare”». 
Parola del Signore. 
 

Pausa di Silenzio 
 

1 L. Il cristiano animato dalla fede trova in essa la criti- 
ca permanente ad ogni ideologia e la liberazione da ogni ido- 
lo. «Questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo, la nostra fede» 
 (1 Gv 5,4). Oggi il cristiano vive in un mondo secolarizzato da cui  
Dio è assente; un mondo che vive e si organizza senza di lui. Ma 
è proprio in questo mondo che il cristiano con la sua fede smantel- 
la le false sicurezze ponendo interrogativi fondamentali  
e proponendo a tutti la sua grande speranza. 
 
2 L.  La fede cristiana è, quindi, sfidata a farsi propugnatrice  
di problemi che nessun laboratorio, nessun esperimento e nes- 
sun calcolatore elettronico possono risolvere e che tuttavia decido- 
no il destino dell’uomo e del mondo. Per i cristiani perciò è più  
che mai attuale l’invocazione dei discepoli: «Signore, aumenta  
la nostra fede».  
 
                                                              ABBASSARE LUCI 

 
 
 

Dal Salmo 97: Rit. Ascoltate oggi la voce del Signore. 
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Sol. Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. Rit. 

 
Sol. Entrate: prostràti, adoriamo, 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 

e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. Rit. 

 
Sol. Se ascoltaste oggi la sua voce! 

«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere». Rit. 
 

Pausa di Silenzio 
 

1 L. Gli apostoli dissero al Signore: "Accresci in noi la fede!". Tutti noi 
possiamo fare nostra questa invocazione. Anche noi come gli Apostoli 
diciamo al Signore Gesù: "Accresci in noi la fede!".  
 
2 L. Sì, Signore, la nostra fede è piccola, la nostra fede è debole, fragile, 
ma te la offriamo così com'è, perché Tu la faccia crescere. "Signore, 
accresci in noi la fede!" 
 
1 L. Ho paura che molti non comprendano l'importanza di avere la fede, 
di crescere nella fede... in mezzo a tanta gente che vuole distruggere la 
fede, che immette nella cultura e nel modo di pensare materialista che 
vorrebbe convincere che avere la fede significa non divertirsi, non 
essere felici, che la felicità è da un'altra parte...  
 
2 L. E molte persone ci cascano e rischiano di rovinare la propria  
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vita, dandosi solo alle mondanità o, al meglio, alle carriere e ai mirag- 
gi umani.  
 
 
1 L. Persone che rischiano di perdere e rovinare la propria  
vita nell'eternità: "che cosa serve guadagnare anche il mondo intero,  
se poi uno perde la sua anima?" ci dice Gesù. 
 
2 L. Ecco l'importanza della fede: la fortuna, la gioia, il dono della fe- 
de, la luce e la forza della fede! 
 
1 L. E il Signore che cosa ci risponde? Risponde: «Se aveste fede quanto 
un granello di senape, potreste dire....  
 
2 L. Il seme della senape è piccolissimo, però Gesù dice che basta ave- 
re una fede così, piccola, ma vera, sincera, per fare cose umanamen- 
te quasi impossibili, impensabili. Ed è vero! Tutti conosciamo perso- 
ne semplici, umili, ma con una fede fortissima, che davvero spostano  
le montagne!  
 
1 L. Pensiamo, per esempio, a certe mamme e papà che affronta- 
no situazioni molto pesanti; o a certi malati, anche gravissimi,  
che trasmettono serenità a chi li va a trovare.  
 
2 L. Queste persone, proprio per la loro fede, non si vantano di ciò  
che fanno, anzi, come chiede Gesù nel Vangelo, dicono: «Siamo ser- 
vi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare». 
 
1 L. In questo mese di ottobre, che è dedicato in particolare al- 
le missioni, possiamo pensare a tanti missionari, uomini e donne,  
che per portare il Vangelo hanno superato ostacoli di ogni tipo, han- 
no dato veramente la vita; come dice san Paolo a Timoteo:  
 
2 L. «Non vergognarti di dare testimonianza al Signore nostro, ma,  
con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo». "Ravviva il dono 
 di Dio che ti è stato dato. Dio non ci ha dato uno spirito di timidez- 
za, ma di forza, di carità..."  
 


